Preghiera per il proprio parroco
Signore, 
Ti ringraziamo di averci dato un uomo, non un angelo,
come pastore delle nostre anime.

Illuminalo con la Tua luce, 
assistilo con la Tua grazia, sostienilo con la Tua forza.

Fa’ che l’insuccesso non lo avvilisca 
e il successo non lo renda superbo.

Rendici docili alla sua voce.

Fa’ che sia per noi amico, maestro, medico, padre.

Dagli idee chiare, concrete, possibili;

a lui la forza di attuarle,

a noi la generosità nella collaborazione, anche se anziani.

Fa’ che ci guidi con l’amore, con l’esempio, 
con la parola, con le opere.
Fa’ che in lui vediamo, stimiamo ed amiamo Te.

Che non si perda nessuna delle anime che gli hai affidato.

Salvaci insieme con lui, 

a capo della processione dei suoi fedeli verso il Cielo.

Amen.
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21ª Domenica del Tempo Ordinario
21 Agosto 2022
Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore
La domanda posta a Gesù ("sono pochi quelli che salvano?") parte dall'idea ben radicata nella religiosità ebraica che la salvezza di Dio era solo per pochi eletti, e precisamente quelli appartenenti al popolo eletto di Israele. La risposta precisa alla domanda viene data da Gesù quando alla fine La risposta alla domanda se sono pochi i salvati è un bel "no" secco, un "no" all'esclusività del rapporto con Dio, che invece è possibile davvero a tutti, di ogni luogo e tempo, rompendo appartenenze culturali, religiose, etniche, geografiche ed economiche. La salvezza è per tutti!

Nel mezzo del discorso Gesù è ancor più provocante, e l'Evangelista Luca ricorda questo discorso del Signore ai primissimi cristiani che già fin dall'inizio rischiavano di calcolare il loro legame con Dio dal numero delle pratiche religiose. Luca vuole provocare anche noi oggi e nello stesso tempo vuole aiutarci con le parole di Gesù a ripensare la nostra fede e il nostro legame con il Signore.

Dio apre la sua porta (non solo quella finale del paradiso ma anche quella quotidiana del suo cuore nella vita presente) non tanto a chi accumula pratiche religiose, ma a chi opera la giustizia. Operare la giustizia nel Vangelo significa mettere in pratica con azioni concrete l'insegnamento di Gesù. Se non facciamo diventare vita concreta quello che preghiamo la domenica e nelle altre feste comandate, allora non serve a nulla e rischiamo davvero di sentire Gesù che ci dice "non ti conosco", come lo diremmo noi a chi non conosciamo e non frequentiamo e a chi non si fa mai vedere nei momenti importanti della vita. Gesù ci riconosce se sappiamo vivere il suo Vangelo e non solo pregarlo e celebrarlo.

Calendario Liturgico Settimanale

Ventunesima settimana del Tempo Ordinario (C)
	21
DOMENICA
	21ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30




	22
LUNEDÌ
	Beata Vergine Maria Regina (m)
Ore   8.00


Ore 10.30




	23
MARTEDÌ
	S. Rosa da Lima, vergine (mf)
Ore 18.30




	24
MERCOLEDÌ
	S. Bartolomeo apostolo (f)
Ore   8.00




	25
GIOVEDÌ
	S. Ludovico; S. Giuseppe Calasanzio (mf)
Ore 18.30




	26
VENERDÌ
	S. Alessandro
Ore 18.30




	27
SABATO
	S. Monica
Ore 18.30



	28
DOMENICA
	22ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa (m)

Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

